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Calcio serie D - La squadra di D’Arrigo non riesce a tenere il passo della categoria

L’Avellino non decolla, primato sempre più lontano
Domani al Partenio la gara con il Castrovillari

Campionato in salita, tifosi delusi

e.s.

L’IRPINIA SportSabato 10 ottobre 2009

e. s.

Tanti gli ex nella gara d’esordio dell’Air
Basket A1 - oltre a Dalmonte nella Scavolini ci saranno Williams, Green e Cinciarini

Il direttore generale dell’Avellino Calcio.12 Nicola Dionisio (foto di Carmine Bellabona)

f.s.

AVELLINO – Partenza 
disastrosa per l’Avellino 
Calcio.12. Il bilancio di 
inizio stagione parla chia-
ro: cinque partite, zero 
vittorie, quattro pareggi ed 
una sconfitta. I biancoverdi 
sono sest’ultimi in classifi-
ca in piena zona play out a 
ben nove lunghezze dalla 
capolista Vigor Lamezia. 
Ricordiamo, a beneficio di 
chi non ne fosse a cono-
scenza, che l’unico modo 
per lasciare con certezza la 
serie A dei dilettanti con-
siste nell’arrivare in vetta 
alla graduatoria. Vincere 
gli eventuali play-off signi-
ficherebbe solo mettersi in 
coda per un eventuale ripe-
scaggio.
Dunque, la realtà è più 
dura di quanto si immagi-
nasse alla vigilia di questa 
quasi inedita avventura del 
calcio avellinese. L’inizio 
ritardato, l’allestimento 
affrettato della rosa, le pre-
carie condizioni atletiche 
iniziali non giustificano 
un avvio così deludente. 
Tisci e compagni stanno 
dimostrando di non aver 
ancora preso le misure alla 
categoria. La D privilegia 
chi è in grado di spendere 
lacrime e sudore piutto-
sto che fraseggi e finezze. 
Non basta, insomma, una 
buona capacità tecnica per 
primeggiare. Gli atleti del-
la compagine irpina hanno 
evidenziato, fino ad ora, 
grosse lacune di natura ca-
ratteriale, ma non solo. Al 
di là di qualche clamorosa 
ingenuità difensiva come 
quella col Sapri, i “lupi” 
pagano una scarsa dinami-
cità sulla linea mediana e 
una mancanza di lucidità 
sottorete, eccezion fatta per 
il bomber Gaetano Roma-
no, autore, d’altronde, di 
tre delle quattro reti siglate 

in cinque giornate. France-
sco D’Arrigo, al termine 
della gara persa in Cala-
bria con l’Hinterreggio ha 
esternato il proprio ram-
marico e la preoccupazione 
per i risultati che stentano 
ad arrivare. Ha dichiarato 
l’allenatore toscano sul-
l’argomento: “Dispiace 
constatare che alcuni cal-
ciatori non si siano ancora 
calati nella realtà della se-

rie D. In questa categoria 
è fondamentale gettare in 
campo agonismo, spirito di 
sacrificio e dedizione totale 
alla causa. Evidentemente 
anche io ho le mie colpe, 
ma non ho nulla da rimpro-
verarmi dal punto di visto 
professionale. Ogni giorno 
cerco di trasmettere, nel 
corso degli allenamenti,i 
giusti valori da utilizza-
re per fare bene. Su certi 

giocatori, in particolare, la 
società ha molto puntato e 
certe prestazione devono 
far capire determinate cose 
a chi ha il compito di com-
prenderle”. 
Chiaro il riferimento di 
D’Arrigo a qualche over 
che, fino a questo mo-
mento, non ha rispettato 
le grosse aspettative che lo 
circondano. Consapevole 
delle mancanze sue e dei 

suoi compagni si è mostra-
to Ivan Tisci che analizza 
con queste parole il diffici-
le momento dell’Avellino: 
“Mi rendo conto che l’am-
biente si aspetta di più dalla 
squadra. Io e i mie compa-
gni possiamo e dobbiamo 
fare meglio”. L’ex calcia-
tore della Virtus Lanciano 
si  sofferma anche sulla 
contestazione inscenata dai 
tifosi arrivati fino in Cala-

bria per sostenere i propri 
beniamini: “Non posso 
certo biasimarli – ha detto 
l’esperto centrocampista 
– “fare tanti chilometri 
per poi assistere a pessime 
prestazioni non deve esse-
re certo piacevole. Ora è 
necessario dare una svolta 
importante al nostro cam-
pionato. La Vigor Lamezia 
è già nove lunghezze avan-
ti e perdere altro terreno 

significherebbe gettare alle 
ortiche una stagione che, 
nei programmi di società, 
squadra e tifosi, deve finire 
con la conquista della se-
conda divisione”.
A complicare i piani di ri-
salita di mister D’Arrigo, 
poi, stanno contribuendo 
i numerosi infortuni dei 
calciatori in rosa. A comin-
ciare dal decisivo Gaetano 
Romano, assente dai campi 
di gioco dalla trasferta di 
Somma Vesuviana del 20 
settembre. L’ex attaccante 
della Paganese soffre di 
noie muscolari e non do-
vrebbe rientrare prima del-
la trasferta di Rosarno del 
18 ottobre. E’ fuori, sem-
pre per problemi di natura 
muscolare, anche Simone 
Puleo. Il capitano ne avrà 
ancora per qualche tem-
po. Peggio di lui è messo 
il terzino Carmine Sarno, 
infortunatosi nell’amiche-
vole preparatoria alla gara 
con l’Hinterreggio contro 
i Falchi Rossi. All’ex del 
Campobasso è stata dia-
gnosticata una lesione di 
un menisco ed un allunga-
mento del crociato. E’ in 
difficoltà De Angelis men-
tre sono appena rientrati in 
gruppo  gli attaccanti Nap-
pi e D’Isanto. 
Proprio l’attacco, come si 
accennava prima, sembra 
essere il settore in mag-
giore difficoltà: a parte 
Romano, nessuno la butta 
dentro. Qualche settimana 
fa la società ha acquistato il 
difensore Moreno Esposito 
ed il centrocampista Fabio 
Fanelli. Voci di corridoio 
vogliono in queste ore il 
direttore sportivo Nicola 
Dionisio impegnato nella 
ricerca di un attaccante che 
possa risollevare le sorti 
del club biancoverde. 

AVELLINO – Non è 
più tempo di alibi. 
L’Avellino è obbligata 
a vincere tante partite 
consecutive se vuole 
rientrare nella corsa 
promozione. Domani 
al “Partenio” arriva il 
Castrovillari ultimo in 
classifica. La compa-
gine calabrese ha una 
gara in meno in quanto 
non ha disputato l’ulti-
mo turno di campiona-
to col Modica e appare 
vogliosa di raccogliere 
punti salvezza. D’altro 
canto i “lupi” non pos-
sono fare più calcoli e 
devono a tutti i costi 
incamerare la prima 
vittoria stagionale. 
La domenica succes-
siva Tisci e compa-
gni saranno di scena 
al “Giovanni Paolo 
II” di Rosarno contro 
quella che si sta dimo-
strando la rivelazione 
del campionato. 
Il ritorno tra le mura 
amiche per l’Avellino 
Calcio.12 è previsto 

il prossimo 25 ottobre 
per la gara con il Mo-
dica di mister Carmelo 
Giglio e dell’attaccante 
Ignazio Panatteri.
Ancora una siciliana 
per i ragazzi del pre-
sidente Rodomonti la 
domenica successiva: 
trasferta contro il Pa-
lazzolo A.S. condotto 
dall’allenatore Lorenzo 
Alacqua. I gialloverdi 

navigano, attualmen-
te, in acque tranquille 
avendo 7 punti in clas-
sifica e stazionando a 
metà classifica. 
Quattro gare, dunque, 
che diranno molto sul 
prosieguo del campio-
nato. E’ il momento, lo 
si ribadisce con vigore, 
di dare una scossa, una 
prova di forza per cam-
biare una situazione 

che sta prendendo una 
brutta piega. 
Trascorrere ancora 
un’altra stagione nel-
la serie A dei dilettanti 
potrebbe allontanare 
ancora di più dalla 
squadra una tifoseria 
che oggi è, di fatto, for-
temente divisa fra chi 
ha scelto il nuovo corso 
e chi, invece, scompar-
so per il momento dalle 

mappe calcistiche il 
glorioso U.S. Avellino 
1912, non si riconosce 
nel nuovo sodalizio 
societario di patron 
Taccone.
Esperienza che non 
desta buone speranze, 
del resto, è quella del 
Messina. Ricordate? 
La società peloritana, 
non iscritta alla serie 
B nell’estate del 2008 
per problemi econo-
mici, è ripartita dal-
la D disputando un 
anonimo campionato. 
E anche quest’anno, 
nonostante una cam-
pagna acquisti non 
certo improntata al ri-
sparmio, stenta a “de-
collare” in classifica. 
Insomma, che sia U.S. 
Avellino o Avellino 
Calcio.12, non sembra 
proprio esserci pace 
per l’Avellino e i suoi 
sostenitori, visto an-
che qualche analogo 
caso non certo inco-
raggiante.

AVELLINO – Si riparte. 
L’Air Scandone si appre-
sta a partecipare al deci-
mo campionato di serie A. 
L’esordio per i biancoverdi 
avverrà domani, con inizio 
alle ore 20, davanti alle te-
lecamere di Sky sul parquet 
del “PalaDelMauro”. Av-
versario sarà Pesaro dei tan-
ti ex, a cominciare da coach 
Luca Dalmonte, per non 
tacere dei cestisti Williams, 
Green e Cinciarini. 
La compagine di Cesare 
Pancotto arriva a questo 
primo appuntamento stagio-
nale dopo una serie di ami-
chevoli caratterizzate più da 
bassi che da alti. Il roster 
al completo è stato presen-
tato alla città lo scorso 23 
settembre nel corso di una 
vera e propria kermesse in 
stile americano denominata 
“Green High Light”, cele-
brata nello scenario di un 
Palazzetto che contava 2000 
spettatori. A sfilare non sono 
stati solo i giocatori della 
rosa e dello staff tecnico. 
Alla serata, presentata da 
Luca Abete e Sonia Aquino, 
hanno preso parte tante vec-
chie glorie del basket irpino 
insieme ad altri personaggi 
dello sport irpino. Una vera 

e propria ovazione è stata 
riservata al trio Mastroian-
ni-Capone- Frascolla ed 
all’indimenticato attaccan-
te dell’U.S. Avellino Jorge 
Juary. Il tutto sotto gli occhi 
attenti del presidente del-

la Lega basket, Valentino 
Renzi. Naturalmente, non 
è mancato l’intervento del 
presidentissimo Vincenzo 
Ercolino che, in un passag-
gio non ha nascosto, con 
la solita schiettezza, le sue 

ambizioni. “Quest’anno 
l’obbiettivo da raggiungere 
è la finale-scudetto” – ha 
detto l’imprenditore, man-
dando in visibilio i soste-
nitori del sodalizio fondato 
nel 1948. Si accennava alle 

molte sconfitte nelle ami-
chevoli disputate nel corso 
del precampionato.
L’Air ha manifestato pro-
blemi soprattutto in fase di 
attacco. 
Le note positive sono arri-

vate dal costante Troutman, 
ma, soprattutto, dal funam-
bolico Brown, cestista di 
professione e rapper per di-
letto. Un inversione di ten-
denza, però, è stata registra-
ta lo scorso week-end. La 

Scandone, infatti, è riuscita 
ad aggiudicarsi dinanzi ad 
un pubblico moderatamente 
entusiasta, il trofeo “Vito 
Lepore”.
Gli uomini di Cesare Pan-
cotto hanno avuto la meglio 
su Montegranaro prima 
e Caserta poi. Contro gli 
abruzzesi (75-66 il risultato 
finale n.d.r.), oltre ai citati 
Troutman e Brown, hanno 
mostrato progressi anche 
gli altri elementi del roster. 
In finale, contro i “cugi-
ni” di Caserta, bella pro-
va per Akyol. Bene anche 
Szewczyk e Nelson. Per la 
cronaca, la gara è finita 62-
51 per Porta e soci. 
Domani, dunque, la “pri-
ma” per Brown e compagni 
in campionato dinanzi al 
pubblico amico.
La nota stonata della vigilia 
è suonata dall’assenza del-
l’esperto Roberto Casoli. 
Al centro italiano, infatti, è 
stata diagnosticata una le-
sione al collaterale mediale 
del ginocchio destro subito 
nel corso di un’amichevole 
di metà settembre contro 
Teramo. Casoli non potrà 
rientrare sul parquet prima 
di trenta, quaranta giorni. 

Mannese, il gigante della Scandone
AVELLINO – Un gentiluomo, un avellinese 
purosangue, un signore d’altri tempi. La no-
tizia della scomparsa di Giovanni Mannese 
ha suscitato vivo cordoglio nella comunità 
cittadina. Un innamorato di Avellino, ed an-
cor prima un grande sportivo, che ha vestito 
con orgoglio, gigante sotto le plance, la glo-
riosa canotta biancoverde della Scandone. 
Se n’è andato a 71 anni, vinto dalla malattia 
ma non domo nello spirito. 
«È stato un signor giocatore e sicuramente 
sarà ancora un gran lottatore», ricorda a tal 
proposito il sito www.avellinesi. it che, come 
in uno scrigno informatico, custodisce la 
memoria cittadina. Nella Scandone Avellino, 
che giocava e vinceva al Colletta sul finire 
degli anni Cinquanta e agli inizi degli anni 
Sessanta, Mannese era pivot nella squadra 
di Rino Persico detto «baffone» e Paolo 
Farnararo, dell’altro lungo Aldo Ferrandino 
e dell’allenatore Cesarino Maffei, del presi-
dente Fausto Grimaldi, responsabile della 

redazione provinciale del Roma. 
Un gruppo indimenticabile: amici prima, 
compagni di squadra un attimo dopo, sempre 
legati dalla passione per la palla a spicchi. 
Una passione che Giovanni Mannese ha 
continuato a coltivare per lungo tempo, fino 
agli ultimi anni della sua vita, insieme con 
gli amici di sempre: i fratelli Montesarchio, 

Federico e Fulvio, i fratelli Luciano, Inigo 
e Sergio, Angioletto Barone, Antonio d’Am-
brosio, Mariolino Gesuè, Bruno Battista. 
Senza dimenticare gli altri due “gattoni 
neri” – come affettuosamente erano soliti 
essere chiamati i componenti del gruppo 
nelle dispute di carattere sportivo – che 
l’hanno preceduto nel paradiso del basket, 

gli indimenticati Gianni Frisetti, giornalista, 
esperto di pallacanestro (cui è intitolata, lo 
ricordiamo, la sala-stampa del Paladelmau-
ro) e Arturo Grillo, arbitro per tantissimi 
anni su tutti i campi d’Italia. L’eredità di 
grande umanità lasciata da Giovanni è oggi 
patrimonio dei suoi nipoti, Alessio e Chiara, 
che insieme con i genitori, Carla Mannese e 
Carlo Villanacci, hanno raggiunto dall’altra 
sponda dell’oceano, a tempo di record, la 
nonna Clara Giordano e la zia Emiliana per 
rendere l’estremo saluto al loro amatissimo 
“nonno Gianni”. La città, con la scomparsa 
di Giovanni Mannese, perde uno dei suoi fi-
gli più amati e stimati, espressione di quella 
civiltà di vita che affonda le sue radici nei 
valori della famiglia, dell’amicizia, dell’one-
stà. Un esempio per le nuove generazioni.
Alla famiglia giungano i sensi del più vivo 
cordoglio da parte della direzione e della 
redazione de L’Irpinia.

*

era STato pivot nella squadra guidata dal professore Grimaldi

Mannese, col numero 10, in una foto del 1959 insieme con Ferrandino (da avellinesi.it)


